
I
segnali non mancano. An-
zi, si moltiplicano. Giggino
Di Maio è tornato a riunire

il vecchio gabinetto di guerra
personale, che aveva durante
la campagna per le politiche,
quello con Vincenzo Spadafo-
ra ed Emilio Carelli, che piace-
va al giovane Casaleggio ma
che infastidiva e veniva guarda-
to in cagnesco dalla vecchia
guardia delmovimento. Il ritor-
no alle vecchie abitudini, nei
fatti, è l’ultimo tentativo per
tornare in auge (...)

segue a pagina 4

L’ULTIMA BUGIA

Ora i grillini
si credono
la nuova Dc
di Augusto Minzolini
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È
un reddito di Sud-ditanza, su 800mila
uno su tre andrà in Campania e Sici-
lia. ANapoli più domande che in Lom-

bardia. E dal Def è sparita la flat tax.

I
l ministro dell’Interno Matteo
Salvini dice sì al Giornale e
apre gli archivi sugli Anni di

piombo, mettendoli a disposizione
degli studiosi. Potrebbero essere
carte importanti per gli storici.

a pagina 33
Guzzanti a pagina 32

AEROPORTO BOMBARDATO

In Libia si muore
mentre l’Italia
resta a guardare
di Gian Micalessin

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

DAL SALONE AL VINITALY

LE VERGOGNOSE

PASSERELLE AL NORD
S

i chiude un mandato,
quello del presidente
dell’Europarlamento, An-

tonio Tajani,
ma con l’orgo-
glio d’aver fat-
to il massimo.
Considerando
i guai che af-
f l i g g o n o
l’Unione dei
27 membri
più uno - il Regno Unito ormai
sull’uscio - un bilancio che si
potrebbe (...)

LE MOSSE DEL CENTRODESTRA

E Tajani li affonda
«Su tasse e Ppe
soltanto bluff»

DOPO L’APPELLO DEL «GIORNALE»

Salvini apre gli archivi
«Terrorismo, ecco le carte»
di Alessandro Gnocchi

LA DIRETTRICE D’ORCHESTRA BEATRICE VENEZI

 a pagina 34
con Biloslavo a pagina 10
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FAKE NEWS A 5 STELLE

REDDITO DI SUDDITANZA:
VA TUTTO A NAPOLI E SICILIA
Il governo approva i rimborsi ma è sparita la flat tax

Cittadinanza, l’Italia è il Paese Ue che accoglie più di tutti
di Adalberto Signore

L
a frenesia imprenditoriale di que-
sti giorni – dal Vinitaly al Salone
delmobile diMilano – prova quan-
to sia vera l’analisi che fece Alberto

Sordi quando disse: «Gli italiani si governa-
no da soli». Aggiungo: se fossero davvero
soli probabilmente si governerebbero me-
glio, è che purtroppo soli non sono ma ogni
giorno devono fare i conti con uno Stato che
fa di tutto permetterli costantemente in diffi-
coltà. E lo stesso vale per i cittadini comuni.
Ieri su Twitter ho letto il seguente post (da-
masco65) di verità: «Quando prendi lo sti-
pendio il 23 per cento ti viene tolto con l’Ir-
pef, il 27,7 dall’Inps e te ne rimane il 49,2.
Quando spendi questi soldi il 22 per cento
va via sotto forma di Iva. Lo Stato incamera
quindi il 72,7 per cento del tuo lavoro, senza
contare i contributi locali. Ci avete mai pen-
sato?».
Certo che noi ci abbiamo pensato e ci pen-

siamo ogni giorno. Chi non ci pensa è que-
sto governo. Che cosa ha fatto per migliora-
re la situazione di famiglie ed imprese? Nul-
la, parole e passerelle. Quelle di questi gior-
ni sui palcoscenici di Milano e Verona alle-
stiti dall’Italia migliore e derubata sono im-
barazzanti.
Con che coraggio ci si presenta alla élite

imprenditoriale del Nord dopo aver buttato
i pochi soldi a disposizione nel reddito di
cittadinanza – finito come ovvio in gran par-
te al Sud nonostante le bugie di Di Maio - e
nel coprire il debito pubblico di Roma, detto
no alla Tav e alle Olimpiadi invernali sull’as-
se Milano-Cortina? Vogliamo ricordare che
in nome di un becero giustizialismo questo
è il governo che con la legge pomposamente
chiamata «spazza corrotti» ha avviato una
stagione di persecuzione giudiziaria perma-
nente di chi fa impresa (anche con l’uso di
agenti sotto copertura e l’abolizione della
prescrizione)?
Di Maio che si fa bello con i mobilieri

brianzoli piuttosto che con i produttori di
vino dell’Oltrepò è un po’ come se il diavolo
andasse a rassicurare e circuire le beghine
alla messa domenicale. Queste sono perso-
ne e aziende che hanno bisogno di treni
veloci, infrastrutture, rapidità nelle risposte,
autonomia e flessibilità nei contratti. Non di
tasse e sceriffi. Per dirla alla Berlusconi:
apriamo gli occhi.

di Alessandro Sallusti

di Roberto Scafuri

N
ata a Lucca nel 1990, a
trent’anni non ancora com-
piuti Beatrice Venezi è una

delle poche donne maestro d’orche-
stra. La sua base è la Nuova Orche-
stra Scarlatti di Napoli, ma ha girato
il mondo dirigendo in Giappone,
Bielorussia, Georgia, Armenia e Li-
bano, e Forbes l’ha nominata fra i

cento «under 30» più influenti d’Ita-
lia. Pucciniana per passione (e origi-
ne), si racconta in un saggio-auto-
biografia, Allegro con fuoco. Innamo-
rarsi della musica classica: «Sui so-
cial racconto la trama delle opere. Il
mio sogno? Dirigere Puccini alla
Scala».

di Eleonora Barbieri

La ragazza dalla bacchetta magica
che da Lucca incanta tutto il mondo

ATTIVISSIMA SUI SOCIAL Beatrice Venezi è nata a Lucca nel 1990

M ussolini vittima di discrimi-
nazione su Facebook. A de-

nunciare la censura nei suoi con-
fronti da parte del social network è
lo stesso CaioGiulio CesareMusso-
lini, candidato di Fdi al Sud. La no-
tizia della candidatura del pronipo-
te di Benito era stata annunciata
dalla leader Giorgia Meloni.

LA STORIA DEL GIOVANE CANDIDATO DI FRATELLI D’ITALIA

Facebook oscura il nipote del Duce
La sua colpa? Chiamarsi Mussolini
Francesca Angeli
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